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La Sardegna è compressa, se non schiac-
ciata, sotto un regime che la -mortifica e 
la lega ; regime che ognuno che vada da 
Sassari a Cagliari può constatare. 

E la questione del porto, al quale t a n t o 
giustamente si interessa l 'onorevole Pala, 
ha una grande importanza , imperocché lo 
approdare in quel porto vorrebbe dire re-
care grandi benefìci a t u t t o il servizio di 
comunicazioni coll'isola e nell'isola. 

Nell'occasione dello sciopero ta luno vo-
leva porre un ricordo in Cagliari, dove è 
la sede di quella Società ferroviaria, agli 
speculatori dell ' impianto delle s t rade fer-
rate sarde; io lo impedii perchè va in ga-
lera chi ruba poco, ed una volta so l tan to : 
chi costruì quelle linee organizzò con pre-
meditazione il f u r t o cont inuato ai danni 
di quell'isola carissima. 

Che il termine per il r iscat to decorra 
dalla costruzione dell 'ultimo tronco, che ad 
arte si lasciò costruire, è doloroso. È avve-
nuto ciò che la speculazione fece in Firenze 
per l ' impianto delle t ramvie . 

Difendiamoci in avvenire da questi colpi 
coperti delle società. 

Mi auguro che alle richieste del perso-
nale si dia ascolto e che un altro sciopero 
sia evitato. Mando un saluto di profonda 
tenerezza i tal iana alla Sardegna ; cui au-
guro sollievi, provvediment i e giustizia, giu-
stizia anche pei perseguitat i dalle ire di 
parte, per le v i t t ime della sua miseria. 
{Bene!) 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici, av-
vertendo che qui non v 'è che l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Pala per cui ho do-
mandato se vi insisteva o no. Per t u t t o il 
rimanente, come ha det to l 'onorevole mini-
stro, non vi è nessuna proposta. Sono s ta te 
parole e niente altroi! {Bravo!) 

P E S C E T T I . La ringrazio di questo giu-
dizio sul nostro interessamento per quell'i-
sola. Se lo poteva r isparmiare. 

PALA. Se si è riferito a quello che ho 
detto io, la ringrazio: 

P R E S I D E N T E . Ma se di Lei ho de t to 
che era il solo che avesse presentato un 
ordine del giorno ! 

P E S C E T T I . Se si riferisce a quello che 
ho detto io, protesto (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro dei 
lavori pubblici, parli. 

GIAN TUR CO, ministro dei lavori pub-
blici. Poiché l 'ordine del giorno dell'onore» 

vole Pala è s ta to r i t i rato, io mi limiterò ad 
un semplice schiarimento. 

Per l 'articolo 284 della legge sui lavori 
pubblici, il r iscat to ha luogo trascorsi t r en ta 
anni dalla ult imazione della linea in t u t t a 
la sua lunghezza. E trascorsi i t r en ta anni, 
l 'articolo dispone che il Governo abbia di-
r i t to di farne a qualsivoglia epoca il r iscatto, 
salvo la diffida un anno prima. 

PALA. Domando di parlare. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Di guisa che non è a temere, quando an-
che fosse errata la mia interpretazione che 
non si possa fare più il r iscatto e che occorra 
aspet tare altri t renta anni. Il r iscat to si 
può fare a qualsivoglia epoca, purché sia 
notificata la diffida un anno prima. Questo 
schiarimento potrebbe valere a r imuovere 
le preoccupazioni dell 'onorevole Pala . 

Quanto alle parole pronunziate dall 'ono-
revole Pescetti , io devo osservare che i ri-
scat t i delle ferrovie si fanno nell ' interesse 
delle popolazioni e del pubblico, non per 
giovare soltanto al personale delle ferrovie 
secondarie, che si è mosso in t u t t a I ta l ia , 
pretendendo che le linee fossero r i sca t ta te : 
è s ta ta necessaria una deliberazione del Con-
siglio dei ministri per met tere un po ' di 
remora, t an to più necessaria in quanto già 
l 'amministrazione delle ferrovie di Stato è 
t roppo aggrava ta di lavoro. E d era con-
t raddi t tor io da una par te dolersi che quel-
l 'amministrazione non fosse pe r fe t t amente 
organizzata e dall' a l t ra domandare che le 
si accrescesse l 'onere di molte migliaia di 
chilometri. 

Dunque la questione deve essere esami-
na ta assolutamente in modo obiettivo, dal 
punto di vista dell' interesse economico 
delle popolazioni e dello Stato. 

Non posso associarmi alle parole eviden-
temente eccessive che l 'onorevole Pescett i 
ha pronunziato a proposito di una società 
la quale gerisce una grande industr ia . Non 
posso ammet te re che si venga qui a par-
lare di fur t i , quasi che il Governo non ve-
gli per impedirli . 

Se irregolarità gravi, che costituissero 
offesa ai dirit t i dello Stato, vi fossero, stia 
sicuro l 'onorevole Pescet t i che non solo da 
par te mia, ma di t u t t o il Gabinetto, poiché 

non posso neppure ammet te re il sospetto 
che t r a noi vi sia qualcuno che non abbia 
davant i agli occhi la visione chiara del pro-
prio dovere, non mancherebbe la volontà 
energica di tu te lare e far valere i dir i t t i 
dello Stato. (Approvazioni) . 


